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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-1260 del 16/03/2020

Oggetto D.P.R.  13  MARZO  2013  N.  59.  AUTORIZZAZIONE
UNICA  AMBIENTALE  (AUA)   DITTA  AZ.  AGR.
FERRARINI  GIUSEPPE,  CARLO  E  ALBERTO  S.S.-
IMPIANTO UBICATO IN VIA CAMPO DI PAOLO N. 2
IN COMUNE DI PALAGANO (MO). Protocollo SUAP n.
2050/2019  - Unione Comuni Distretto Ceramico. Pratica
SINADOC n. 25616/19

Proposta n. PDET-AMB-2020-1261 del 13/03/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante BARBARA VILLANI

Questo  giorno  sedici  MARZO 2020 presso  la  sede  di  Via  Giardini  472/L -  41124 Modena,  il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  BARBARA VILLANI,
determina quanto segue.



D.P.R. 13 MARZO 2013 N. 59. AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA)  DITTA AZ. AGR.
FERRARINI GIUSEPPE, CARLO E ALBERTO S.S.- IMPIANTO UBICATO IN VIA CAMPO DI PAOLO
N. 2 IN COMUNE DI PALAGANO (MO).
Protocollo SUAP n.  2050/2019  - Unione Comuni Distretto Ceramico.
Pratica SINADOC n. 25616/19

La legge 4 aprile 2012, n. 35 (di conversione del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5), approvando disposizioni in
materia di semplificazione e sviluppo, ha previsto all’art. 23 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) per
le piccole e medie imprese, demandando ad un successivo Regolamento la disciplina di dettaglio.
In attuazione di tale disposizione è stato emanato il D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 “Regolamento recante la
disciplina dell'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi
in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione
integrata ambientale”.
In particolare:
• l’articolo 2, comma 1, lettera b, attribuisce alla Provincia o a diversa Autorità indicata dalla normativa

regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento  dell'Autorizzazione  Unica
Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo Sportello
Unico  per  le  Attività  Produttive,  ai  sensi  dell'articolo  7  del  DPR  160/2010,  oppure  nella
determinazione motivata di cui all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 241/1990;

• il  Capo  II  riporta  le  procedure  per  il  rilascio,  il  rinnovo  e  la  modifica  dell’Autorizzazione
Unica Ambientale.

Richiamata la  Legge Regionale  30 luglio 2015 n.13 che assegna ad ARPAE le funzioni  di  istruttoria e
autorizzazione ambientale. 
Si richiamano inoltre:
• il D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”;

In  data  11/07/2019 prot.  SUAP 2050/2019,  la  ditta  AZ.  AGR.  FERRARINI  GIUSEPPE,  CARLO  E
ALBERTO S.S.,  quale  gestore  dell'impianto  ubicato in   via  Campo di  Paolo n.2,  Palagano (MO),  ha
presentato  al  SUAP  territorialmente  competente  la  domanda  di  Autorizzazione  Unica  Ambientale,
successivamente pervenuta ad ARPAE SAC di Modena in data 30/08/2019 prot. 134399.

Successivamente in data 01/10/2019 prot. 150893 la ditta ha presentato integrazioni volontarie.

In data 20/11/2019, tramite il competente SUAP, sono state richieste integrazioni e chiarimenti alla ditta in
merito alla succitata istanza di AUA;

la ditta ha trasmesso le integrazioni richieste in data 21/01/2020 prot. 9464.

L’impianto di cui sopra effettua  l’attività di allevamento suini. 

Attualmente la ditta è in possesso di Autorizzazione Integrata Ambientale AIA Determinazione n. 58 del
01/08/2014 ed   a  seguito  di  un  nuovo assetto  aziendale,  parte  dei  fabbricati  di  allevamento  sono stati
dismessi poiché non più idonei all’allevamento e pertanto l’azienda, ritrovandosi sotto soglia AIA (meno di
2000 capi suin >30 kg) ha chiesto di poter ricadere nel regime di Autorizzazione Unica Ambientale AUA.

 La succitata Autorizzazione Integrata Ambientale AIA Determinazione n. 58 del 01/08/2014, prevedeva in
caso di dismissione :



 C 3.7. Il piano di dismissione e ripristino del sito
In caso di cessazione definitiva dell’attività dovrà essere attuato un piano di intervento per la messa in sicurezza
dell’impianto, comprendente almeno le seguenti azioni:
1) svuotamento dei capannoni di allevamento con successiva pulizia, disinfezione e loro chiusura;
2) svuotamento e bonifica delle lagune in terra e dei pozzi neri per lo stoccaggio dei liquami impedendo il 
successivo
accumulo di acque meteoriche;
3) svuotamento e bonifica dell’impianto fognario comprese le vasche a servizio dell’impianto stesso e della 
conduttore
utilizzate per la movimentazione dei reflui zootecnici;
4) vendita o smaltimento di eventuali scorte di mangime finito e/o materie prime per mangime ancora presenti;
5) chiusura delle diverse utenze;
6) corretta gestione di tutti i rifiuti presenti in azienda, smaltimento delle carcasse animali.

Poiché la dimissione prevista con l’istanza di AUA riguarda una parte dell’allevamento, cioè i fabbricati ubicati in
via Sabbioni (Palagano), occorre che la ditta provveda al ripristino della parte dismessa in linea con le prescrizioni
impartite in sede di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale AIA. 

Con riguardo allo stabilimento di cui al presente atto, la ditta chiede di ricomprendere nell’Autorizzazione
Unica Ambientale i seguenti titoli abilitativi relativamente a:
- Comunicazione preventiva per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di 

vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue di cui all’articolo 112 del D.Lgs 152/06.
-  Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli impianti e attività di cui all’articolo 269, comma 2, della parte

quinta  del D.Lgs 152/06.
In merito al rumore la ditta ha presentato dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'articolo 47 del
DPR 28 dicembre 2000, n° 445, attestante la non rumorosità dell’attività in essere.

Sono stati  acquisiti i seguenti pareri e contributi istruttori:

Il  Comune  di   Palagano,  con  Prot.  n.1001  del  19/02/2020,  ha  espresso  parere  favorevole  per  gli  aspetti  di
conformità urbanistica  con le seguenti prescrizioni a carico della ditta:

- avviare l’ iter (presso l’Ufficio Tecnico Urbanistica – Edilizia Privata del Comune di Palagano)per la 
sdemanializzazione del reliquato stradale del tratto (non più in uso) tra i mappali 520 e 519 ai sensi della
Legge Regionale 35/94 entro e non oltre 90 giorni dalla data della chiusura del procedimento 2050/2019 
SUAP; 

- avviare l’iter (presso l’Ufficio Tecnico Urbanistica – Edilizia Privata del Comune di Palagano) per il 
perfezionamento del condono (Legge 28 febbraio 1985 n. 47) al fine del rilascio della Concessione in 
Sanatoria relativamente alla richiesta protocollo n. 1837 del 31.5.1986 entro e non oltre 90 giorni dalla 
data della chiusura del procedimento 2050/2019 SUAP; 

- parere espresso dal servizio ARPAE distretto Area Sud  con nota prot. n.20229 del 07/02/2020.

Sulla base delle risultanze dell’istruttoria, si può procedere al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale con
le relative prescrizioni, conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. 59/2013, comprensiva di tutti i titoli
ambientali necessari per lo svolgimento della attività nello stabilimento di cui al presente atto.

Responsabile del procedimento è il Dott. Fausto Prandini, Funzionario unità A.U.A. e Autorizzazioni Settoriali
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C) ARPAE di Modena; 

il  titolare del  trattamento dei  dati  personali  forniti  dall’interessato è il  Direttore Generale di  ARPAE Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, via Po n. 5 ed il responsabile del trattamento dei medesimi dati è la  Dott.ssa
Barbara Villani Dirigente Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) ARPAE di Modena,
con sede in Modena, via Giardini n. 472 scala L;



le  informazioni  che  devono  essere  rese  note  ai  sensi  dell’art.  13  del  D.Lgs.  196/2003  sono  contenute
nell'“Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile presso la segreteria della S.A.C. ARPAE di
Modena, con sede in Modena, via Giardini n. 472 scala L e visibile sul sito web dell’Agenzia www.arpae.it;

Per quanto precede,

il Dirigente determina

Di  revocare  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  AIA  Determinazione  n.  58  del  01/08/2014  rilasciata  dalla
Provincia di Modena alla ditta "Azienda Agricola Ferrarini Giuseppe, Carlo e Alberto s.s.” per l'allevamento suino
sito in localita' Sabbioni e in via Toggiano, Comune di Palagano (MO), nonché le successive modifiche :
- Determinazione n. 109 del 12/12/2014 rilasciata dalla Provincia di Modena
- Determinazione n. 65 del 11/05/2015 rilasciata dalla Provincia di Modena
- Determinazione n. 1617 del 04/04/2018 rilasciata da Arpae-SAC
- Determinazione n. 5123 del 05/10/2018 rilasciata da Arpae-SAC.

Di adottare l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi dell’articolo 3 del DPR 59/2013 da rilasciare da
parte del SUAP competente, al gestore della ditta AZ. AGR. FERRARINI GIUSEPPE, CARLO E ALBERTO S.S.,
quale gestore dell'impianto ubicato in  via  Campo di Paolo n.2, Palagano (MO), che comprende i seguenti titoli
ambientali: 

Settore ambientale
interessato

Titolo ambientale

Effluenti allevamento
Comunicazione preventiva per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue di cui 
all’articolo 112 del D.Lgs 152/06

Aria
Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli impianti e attività di
cui all’articolo 269, comma 2 della parte quinta  del D.Lgs 152/06

• di stabilire che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al succitato
punto  sono contenute nei paragrafi che seguono,  ciascuno relativo a un titolo ambientale:

-  Effluenti  allevamento-  Comunicazione  preventiva  per  l’utilizzazione  agronomica  degli  effluenti  di
allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue di cui all’articolo 112 del
D.Lgs 152/06

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli impianti e attività di cui all’articolo 269, della parte
quinta  del D.Lgs 152/06

• Sono fatte salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione
incendi,   sicurezza  e  tutte le  altre  disposizioni  di pertinenza, anche  non espressamente indicate nel
presente atto e previste dalle normative vigenti.

• La ditta entro e non oltre 90 giorni dal rilascio della presenta Autorizzazione da parte del competente SUAP
dovrà provvedere a :
1)  avviare l’iter  (presso l’Ufficio Tecnico Urbanistica – Edilizia Privata del  Comune di  Palagano) per la
sdemanializzazione del reliquato stradale del tratto (non più in uso) tra i mappali 520 e 519 ai sensi della
Legge Regionale 35/94;

2)  avviare  l’iter  (presso l’Ufficio Tecnico Urbanistica – Edilizia Privata del  Comune di  Palagano)  per il
perfezionamento  del  condono  (Legge  28  febbraio  1985  n.  47)  al  fine  del  rilascio  della  Concessione  in
Sanatoria relativamente alla richiesta protocollo n. 1837 del 31.5.1986. 

3) provvedere a regolarizzare la propria posizione presso ARPAe SAC di Modena “U.O. Concessioni” in
merito alle fonti di attingimento idrico utilizzate per le attività aziendali.



4) rimuovere la tubazione posta fuori terra su suolo demaniale, che permetteva il convogliamento nel lagone
in terra dei reflui zootecnici prodotti presso le strutture di via Sabbioni (Palagano);

5)  provvedere al ripristino/bonifica del sito di allevamento di via Sabbioni (Palagano) che comprenda almeno
le seguenti azioni:

a) svuotamento dei capannoni di allevamento con successiva pulizia, disinfezione e loro chiusura;
b) svuotamento e bonifica dei pozzi neri/contenitori per lo stoccaggio dei liquami impedendo il successivo
accumulo di acque meteoriche;
c) svuotamento e bonifica dell’impianto fognario comprese le vasche a servizio dell’impianto stesso e della 
conduttore
utilizzate per la movimentazione dei reflui zootecnici;
d) rimozione di eventuali scorte di mangime finito e/o materie prime per mangime ancora presenti;
e) corretta gestione di tutti i rifiuti presenti in azienda, smaltimento delle carcasse animali.

La documentazione (relazione tecnica con adeguata documentazione fotografica) comprovante il rispetto delle
succitate prescrizioni elencate numericamente da n.1 a n.5 dovrà essere trasmessa ad ARPAE SAC di Modena
ed al Comune di Palagano nei successivi 30 giorni e pertanto entro e non oltre 120 giorni dal rilascio della
presenta Autorizzazione da parte del competente SUAP.

• Di disporre che il presente provvedimento ha durata pari a 15 anni con scadenza al 12/03/2034, fatto salvo
quanto indicato nel provvedimento conclusivo rilasciato dal SUAP competente. A tale proposito il presente
provvedimento  diviene  esecutivo  dal  momento  della  sottoscrizione  da  parte  del  Dirigente  della  SAC di
ARPAE Modena, mantenendo l’efficacia dipendentemente dalla data di rilascio dell’atto conclusivo da parte
del SUAP competente. 

• Di stabilire che l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata, conformemente al modello predisposto
dall’Autorità Competente e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno sei mesi di anticipo
rispetto alla scadenza, conformemente all’articolo 5 comma 1 e comma 2 del D.P.R. 59/2013.

• Eventuali modifiche che  si  intendono  apportare  all’autorizzazione  o  all’impianto,  oppure  variazioni  del
Gestore (persona fisica o giuridica), devono essere comunicate all'Autorità competente, ai sensi dell’art.6 del
D.P.R. 59/2013, che provvederà ad aggiornare la autorizzazione ovvero a richiedere nuova domanda.

• Di  trasmettere  la  presente  autorizzazione  al  SUAP ai  fini  della  sua  adozione  e  l’eventuale  rilascio  del
provvedimento conclusivo da parte del SUAP.

• Di  informare  che,  al  fine  di  verificare  la  conformità  dell’impianto  rispetto  a  quanto  indicato  nel
provvedimento di autorizzazione, comprensivo degli allegati,  si individuano ai sensi delle vigenti “norme
settoriali” le seguenti Autorità competenti per il controllo e relativi atti collegati per i seguenti titoli abilitativi:

Titolo ambientale Autorità di controllo 
Comunicazione all’utilizzazione agronomica di effluenti allevamento ARPAE 
Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ARPAE 

• L’ ente di cui sopra, ove rilevi situazioni di non conformità, rispetto a quanto indicato nel provvedimento di
autorizzazione, procederà secondo quanto stabilito nell’atto stesso o nelle disposizioni previste dalla vigente
normativa nazionale e regionale di settore.

• Di dare atto che l’adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del D.P.R. 59/2013, costituisce un
sub-procedimento che confluisce in un Atto di competenza dello Sportello Unico Unione Comuni Distretto
Ceramico,  struttura  competente  al  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale.  Pertanto  non  saranno
effettuate verifiche in materia di documentazione antimafia da parte di ARPAE.



• Ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo si provvederà
alla  pubblicazione ai  sensi  dell’art.  23 del  D.Lgs.  n.  33/2013 e  del  vigente  Programma Triennale  per  la
Trasparenza e l’Integrità di Arpae.

• Il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente Piano
Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae.

• Si dà atto che il rilascio dell'A.U.A. ai sensi del D.P.R. 59/13, costituisce un sub-procedimento che confluisce
in un Atto di competenza dello Sportello Unico. Il presente atto è pertanto escluso dalle verifiche in materia di
documentazione anti-mafia da parte della S.A.C. di ARPAE di Modena 

• Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale entro 60 giorni nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data del
rilascio della autorizzazione.

La Responsabile del Servizio Autorizzazioni
                  e Concessioni di ARPAE Modena 
           Dott.ssa Barbara Villani

_________________________
Originale Firmato Digitalmente



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


